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panorami i turisti godreb-
bero di viste splendide in Val
Colla (foto in alto) ma anche
del Bar e in Morobbia.

(Foto Archivio CdT)

Turismo
ed eCoLogia

QuindiCi
Comuni
Sono 15 i
Comuni interes-
sati al progetto:
arbedo-Castione,
Bellinzona,
Cadenazzo,
Camorino,
Capriasca,
giubiasco,
isone, lugano,
lumino,
Mezzovico-Vira,
Monteceneri,
Pianezzo, Ponte
Capriasca,
Sant’antonino e
Sant’antonio.

Tra svizzera
e iTaLia
Negli anni
scorsi, tra i
programmi
interregg, si era
anche parlato
della possibilità
di «allargare» il
parco del
Camoghè alle
zone di confine
italiane. l’area
contemplata da
questo progetto
andrebbe dalle
rive del Ceresio
fino al passo
dello Spluga (nei
grigioni), per una
lunghezza di 80
chilometri: un
corridoio largo
da 7 a 16
chilometri con
una superficie di
270 chilometri
quadrati, 120
dei quali in
Svizzera.

Camoghè il parco naturale rivede la luce
Il progetto,di cui siparladal 1994, torna inaugegrazieall’interventodiCapriascaedell’Ente regionaledi sviluppo
LazonaprotettaunirebbeLuganoeBellinzona,dallaValCollaallaMorobbia, raggiungendoperfino laMesolcina

john robbiani

zxy Un parco naturale regionale ca-
pacedicollegareLugano(attraverso
la Val Colla) alla futura «Grande
Bellinzona» (attraverso la ValleMo-
robbia). Il progetto del parco del
Camoghè, di cui si discute da de-
cenni e che sembrava un po’ finito
nel dimenticatoio, è stato rispolve-
rato dall’agenzia regionale per lo
sviluppo del Luganese su iniziativa
del Municipio di Capriasca. Nelle
scorse settimane infatti l’ente ha
scritto ai comuni del Luganese (ma
anche a quelli del Bellinzonese di-
rettamente interessati: Arbedo-Ca-
stione, Bellinzona, Cadenazzo, Ca-
morino, Giubiasco, Isone, Lumino,
Pianezzo, Sant’AntonioeSant’Anto-
nino) per capire se rilanciare il pro-
gettooppure lasciarlocadere.

ventidue anni dopo
Il progetto prese avvio nel 1994 con
la decisione dell’allora consiglio re-
gionale della Regione Valli di Luga-
nodiavviareunostudiodi fattibilità,
consegnato nel 2000. Ulteriori ap-
profondimenti vennero poi realiz-
zati con progetti Interreg finalizzati
alla realizzazione di un parco tran-
sfrontaliero integrandoanche il ver-
sante italiano del Ceresio e dell’Alto
Lario. L’obiettivo era farsi trovare
preparatialmomentodell’entrata in
vigore, nel 2007, dellenuovebasi le-
gali federali inmateria di parchi na-
turali. L’ultimo atto ufficiale risale
comunque al 30 aprile 2008, quan-
do ilparcovenneripresonellasche-
da P5 del pianodirettore cantonale.
Poi tutto perse slancio (più omeno
apparentemente) e nel corso del
2015ilGoverno,dovendoprocedere
ad una revisione della scheda stes-
sa, ha chiesto all’ente regionale di
sviluppoindicazionisull’opportuni-
tà dimantenere omeno il progetto.
Eproprio inquestaoccasione,dopo
una verifica con il Comune di Ca-
priasca e con Corrado Piattini (re-
sponsabileai tempidelprogettoper
la Regione Valli di Lugano), si è
chiesto di non rinunciare all’idea
delparco.

Lorenzo orsi: «noi ci crediamo»
Comevistoèstatosoprattutto ilMu-
nicipio di Capriasca a puntare sul
non abbandono dell’iniziativa e i
motivi ce li ha spiegati ilmunicipale
LorenzoOrsi. «ACapriasca–sottoli-
nea il capodicastero ambiente e ter-
ritorio – stiamo tentando da anni di
dare importanza al nostro paesag-
gio. Quello del parco naturale è un
progetto che avrebbe un eco sovra-
comunaleetroverebbeunacollabo-
razione tra idueversantidelCeneri.
Chiediamo di poterci sedere a un
tavolo e capire qualimargini dima-

novra esistono. Capriasca vuole per
esempio promuovere il suo territo-
rioattraversosentieriescursionistici
o per la mountain bike, favorire gli
alpeggi, il settore primario e i pro-
dotti locali. Favorire insomma an-
che un turismo rurale diffuso che
andrebbe incentivato proprio per-
chérappresentaunanicchia impor-
tante per il Luganese». Una visione
che, tra l’altro, èmolto simileaquel-
lache laCittàdiLuganohapiùvolte
ribadito per la Val Colla. «E non a
caso – continua Orsi – mi sono già
trovato con ilmunicipale di Lugano
MicheleBertini e abbiamodiscusso
proprio della possibilità di trovare
forti sinergie tra laCapriascae laVal
Colla. Due comparti molto relazio-
nati, con sentieri e boschi in comu-
ne. Si tratta di un’arena verde che
entrambivogliamopromuovere.Un
bel segnaleper il Luganese» .

non molti esempi in svizzera
Nella suamissiva aiMunicipi l’Ente
Regionale fa notare che secondo

l’ufficiofederaledell’ambiente ipar-
chi naturali regionali «sono territori
rurali parzialmente urbanizzati che
si contraddistinguonoper i loro ele-
vativalorinaturalistici,paesaggistici
e culturali. Promuovono la qualità
dellanaturaedelpaesaggiocosì co-
me uno sviluppo sostenibile dell’e-
conomia regionale».
Per la regione interessata meritano
dunque di essere valutati anche i
vantaggi e gli svantaggi del rientrare
tra i parchi naturali periurbani, ov-
vero«territori situati inprossimitàdi
aree densamente urbanizzate che
offrononella lorozonacentralespa-
zi vitali intatti per la flora e per la
fauna indigene». La zona centrale è
infattiprotettadaunazonadi transi-
zione che, «con la sua ampia offerta
di esperienze dirette e attività for-
mative e ricreative», contribuisce
sensibilmente a «migliorare la qua-
lità di vita della popolazione urba-
na».Attualmenteci sono inSvizzera
15 parchi naturali regionali e due
parchinaturali periurbani.

Storia

destino incerto
per l’antico rifugio
in cima al monte
zxyAvrebbero tante cose da raccontare, i
muri del vecchio rifugio sulla vetta del
Camoghè. Oggi è poco più di un rudere
e un recupero non è almomento previ-
sto nel progetto del parco naturale, ep-
pure il suopassatoèstatoglorioso, tanto
che a un certo punto, prima che aprisse
il rifugio del monte Bar, era la capanna
più frequentata in Ticino. Ci andavano
soprattutto escursionisti e cacciatori,
ma la storiadi questo luogo–narratada
Angelo Valsecchi nel libro «Camoghè»
– è anchemoltomilitare. Il rifugio fu in-
fatti costruito nel 1917 per scopi strate-
gici ed è alla fine della prima guerra
mondiale che la Confederazione lo ce-
dette alClubAlpinoSvizzero. La capan-
na fu ristrutturata con un rivestimento
in legno, dotata di 45 posti letto con pa-
gliericcio e coperte di lana e di una ci-
sterna per la raccolta dell’acqua piova-
na. Il soggiorno costava 50 centesimi, il
pernottamento 2 franchi. Nel 1933 fu
scelto il primo custode, Enrico Rosa di
Bogno, a cui seguironoErnestoBorasi e
AurelioMoresidiColla,mentreunanno
dopo a fianco del rifugio fu costruita
una cappelletta in cui ogni anno si cele-
brava una messa. La capanna tornò in
mano all’esercito durante la seconda
guerra mondiale e poi venne riconse-
gnata al CAS,manon riaquistò più l’an-
tico splendore. Nel 1959 fu chiusa, nel
1984devastata daun incendio. GIU

rUDErE il vecchio rifugio e ciò che
resta oggi. (Immagini dal libro «Camo-
ghè» di Angelo Valsecchi)

brEvi

zxyarognoEcco i numeri vin-
centidella lotteria indettadu-
rante le feste estivepromosse
dalla Società Filarmonica di
Arogno: 401 rosa (primopre-
mio), 61 verde (secondo pre-
mio) e 480 verde (terzo pre-
mio). Annunciarsi allo
079/540.51.35.

zxy ama-Ti Giovedì 14 luglio,
dalle 18 alle 19.30, si riunisce
il gruppo di Lugano di auto
mutuoaiutoper lepersone in
lutto. Info allo 077/470.48.13.

zxy Concerto Oggi, dalle
20.30,nellachiesadiSant’Or-
soladi Sessa«Riflessionimu-
sicali» con il duo Vent Negru.
Mauro Garbani (voce, orga-
netto e chitarra) e Esther Ri-
etschin (voce, fisarmonica,
sax soprano) eseguono anti-
chi canti liturgici in latino,
musiche popolari e brani di
provenienza colta.

zxy sessa Spettacolo del Ma-
go René oggi, alle 20.30, al ri-
storante IGrappoli.

zxy Conferenza «I nuovi ser-
vizi a domicilio offerti
dall’Organizzazione sociop-
sichiatrica cantonale». Se ne
parlaoggi,dalle18, inviaVel-
la 4 a Lugano con il dottore
Thomas Emmenegger e l’in-
fermieraMaraJaeger.Lacon-
ferenza, aperta a tutti e a en-
trata libera, è organizzata da
Vask Ticino, l’Associazione
dei familiari e amici delle
personecondisagiopsichico.

zxy gentilino I concerti di Ce-
resioEstateproseguonooggi,
nel salone di Villa Principe
Leopoldo, dove alle 19 si esi-
biscono Matteo del Monte
(flauto), Domenico Ermirio
(voce e violoncello) e Maria
Luciani (chitarra). Entrata a
offerta libera.

Città Selezionato
il nuovo inquilino
di Palazzo Civico
zxyÈstata laConvivioSAavince-
re il concorso per il locale a Pa-
lazzo Civico, di proprietà della
CittàdiLugano.Lasocietàgesti-
sce già alcuni esercizi pubblici
(tra cui il Convivio nella galleria
in via della Posta). La ristorazio-
ne sarà quindi protagonista ne-
gli spazi affacciati sul lungolago,
in precedenza occupati dall’uf-
ficio e sportello di Lugano Turi-
smo, ora trasferitosi in piazza
della Riforma. L’assegnazione
non è comunque ancora cre-
sciuta in giudicato e occorre at-
tendere la scadenzadel termine
per eventuali ricorsi. I candidati
erano quattro, tutti provenienti
dalmondo della ristorazione. Si
erano presentati al secondo
concorso indettodallaCittà:do-
po che il primo era andato de-
serto il prezzo d’affitto era stato
abbassato. G.rec

eventi street Food sul lungolago,
più saporita la seconda edizione

zxyMigliaia i cittadini e i turisti che
dal 7 al 9 luglio, passeggiando sul
lungolago di Lugano, hanno ap-
profittato dell’evento «Street Fo-
od» per assaggiare specialità culi-
narie di tutto ilmondo.
Un bilancio decisamentemigliore
di quello registrato nella prima
edizione dell’anno scorso che, or-
ganizzata inpiazzaMercato, aveva
avuto una durata maggiore (dal 1.
luglio al 2 agosto). In quell’occa-
sione, lo ricordiamo, l’iniziativa
era partita in sordina e, a causa
della poca affluenza di persone in
quella zona, lametàdegli esercen-
ti coinvolti (gli stallimessi a dispo-
sizione erano cinque) aveva ri-
nunciato alla postazione anzitem-
po,mentre l’altrametà aveva chie-
sto al Municipio di trasferire l’e-
vento sul lungolago, cosa che av-
venne.
Rivista la formula organizzativa, la

seconda edizione dell’iniziativa è
risultata più saporita. «L’evento è
piaciuto. E molto» commenta
ClaudioD’AgostinodellaDivisio-
ne eventi e congressi dellaCittà.
Il coordinatore del progetto (che
rientra tra le proposte del cartello-
ne«Plus»delLongLakeFestival) fa
sapere che «migliaia di persone
sono accorse a curiosare, assag-
giare e gustare le specialità propo-
ste da una ventina di postazioni
gastronomiche».
Grande soddisfazione anche da
parte dei partecipanti, che «sono
stati assaltati da un folto pubblico
che a più riprese ha creato colon-
ne d’attesa di diversi metri, a di-
mostrazionedel grandeapprezza-
mentodelle proposte».
«Gli elementi per pensare a un’e-
dizione 2017 ancora più ricca,
dunque, non mancano davvero»
concludeD’Agostino. Na.LI.

ampliamEnto
Quest’anno
all’iniziativa hanno
aderito circa venti
esercenti.
(Foto Città di Lugano)


